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Sabato sera è stata presentata la normativa regionale nella sala consiliare di via Zaburri

Piano casa: le nuove opportunità
Il consigliere regionale Tamburro ha illustrato il ventaglio di possibilità

S. ELIA A PIANISI

Riprende il cineforum
dell’Associazione Genitori

per i ragazzi

Sono state illustrate sabato
sera nell’aula consiliare di via
Zaburri le nuove opportunità
offerte dalla legge regionale n.
30 del 2009 relativa al Piano
Casa.

L’incontro, organizzato dal-
l’amministrazione comunale,
ha visto la partecipazione di
tanti cittadini ed esperti del set-
tore, nonché dei rappresentanti
degli ordini professionali.

Ad aprire i lavori il sindaco
Micaela Fanelli che ha sottoli-
neato il valore dell’incontro:
“Con questa normativa la Re-
gione intende promuove misu-
re straordinarie per il sostegno
del settore edilizio, mediante in-
terventi finalizzati al migliora-
mento della qualità abitativa,
per preservare, mantenere, rico-
struire e rivitalizzare il patrimo-
nio edilizio esistente, promuo-
vere l’edilizia economica per le
giovani coppie e le categorie
svantaggiate e meno abbienti e
l’edilizia scolastica nonché per
migliorare le caratteristiche ar-
chitettoniche, energetiche, tec-

nologiche e di sicurezza dei fab-
bricati. Il Comune di Riccia non
ha modificato il testo di legge
regionale che è valido per il no-
stro territorio così come delibe-
rato dal Consiglio regionale
perchè non ci sono grandi spe-
culazioni edilizie nel nostro
centro e, quindi, non c’è stato
bisogno di apportare limitazio-
ni”.

Il consigliere regionale Ric-
cardo Tamburro ha illustrato nel
dettaglio e con chiarezza la nuo-
va normativa. “La Legge sul
Piano Casa  ha il duplice obiet-
tivo di riqualificare il patrimo-
nio edilizio del Molise e di so-
stenere la ripresa del tessuto
economico regionale.

 In particolare tre sono i car-
dini della normativa: consenti-
re l’ampliamento dei fabbricati
esistenti, facilitare le autorizza-
zioni burocratiche e, infine,
considerare che la legge ha va-
lidità due anni”.

Il consigliere Tamburro ha an-
che spiegato il significato di
fabbricato esistente: vale a dire

l’immobile che al 16 dicembre
2009 è completato nella strut-
tura portante. L’ingegnere Tam-
burro ha precisato il ventaglio

di possibilità di edificare che i
cittadini hanno a disposizione
grazie alla normativa regiona-
le: sopraelevare un immobile,

aggiungere un corpo al fabbri-
cato iniziale, costruire un cor-
po separato all’interno dello
stesso lotto.

L’esperto della normativa ha
spiegato poi tutti gli altri arti-
coli della legge, soffermandosi
sui concetti di destinazione
d’uso e premialità, nonché gli
altri interventi che si possono
realizzare.

“L’obiettivo della legge – ha
concluso il consigliere Tambur-
ro – è quello di aprire in regio-
ne tanti cantieri per valorizzare
il nostro patrimonio architetto-
nico e soprattutto per attivare un
circuito economico di notevole
importanza al fine di creare oc-
cupazione e sviluppo”.

E’ seguito poi il dibattito con
i rappresentanti degli Ordini
professionali. Il presidente del-
l’Ordine degli Architetti della
Provincia di Campobasso Nico-
la Moffa ha sottolineato l’im-
portanza di tutelare il centro
storico e le zone limitrofe.

Gaetano Oriente, Presidente
degli Ingegneri della provincia

Si terrà un convegno sulla fi-
gura di Don Milani il 4 marzo
alle ore 16,30 presso la sala
consiliare del Comune di Pie-
tracatella.

Inoltre, la Pro Loco Pietramu-
rata di Pietracatella, in collabo-
razione con il comune di Pie-
tracatella e l’Arcidiocesi di
Campobasso-Boiano, con il pa-
trocinio della Fondazione Don
Lorenzo Milani, promuove la
visita della mostra “Barbina: il
silenzio diventa voce” ospitata
presso le sale del Palazzo Mu-
nicipale di Pietracatella, dal 2
al 7 marzo p.v.

La Fondazione Don Lorenzo
Milani di Barbina ha realizzato
la mostra fotografica composta
da 27 pannelli di grandi dimen-
sioni su Don Loreno Milani e
la scuola di Barbina con foto
dell’epoca completate da pen-
sieri estrapolati dagli scritti di

Pietracatella. Un’iniziativa della Pro loco in collaborazione con il Comune

Incontro e mostra fotografica
sulla figura di don Milani

di Campobasso, è intervenuto
per evidenziare l’importanza
della legge per rilanciare il set-
tore edilizio. I tecnici hanno an-
che preannunciato che sarà cre-
ato un comitato, a livello regio-
nale, che si occuperà di risol-
vere tutte le eventuali proble-
matiche sulla normativa.

Per l’Ordine dei Geometri è
intervenuto Salvatore Ciocca
che ha aperto il dibattito formu-
lando quesiti pratici agli esper-
ti che hanno risposto alle do-
mande in maniera puntuale; nel
dibattito sono intervenuti anche
i cittadini e i tecnici professio-
nisti.

Il sindaco Micaela Fanelli ha
chiuso l’incontro evidenziando
come la legge rappresenta un
ottimo strumento per arginare
il fenomeno dello spopolamen-
to. Ha, infine, assicurato piena
tutela al centro storico riccese
in favore del quale il Consiglio
comunale si è già espresso ap-
provando una serie di regole per
valorizzare la zona più antica di
Riccia.

Prenderà il via domenica 28 febbraio il cineforum per i ragaz-
zi organizzato dall’Associazione dei Genitori di S. Elia a Piani-
si. L’appuntamento è fissato alle 15,30 presso l’oratorio della
parrocchia. Si tratta di un’iniziativa che l’organizzazione plani-
sina porta avanti con un buon riscontro a livello partecipativo
da qualche anno unitamente ai laboratori di manualità, pittura e
decoupage, con l’intento di creare opportunità ed alternative per
il tempo libero dei ragazzi.

I volontari della Onlus offronbo anche un importante servizio
di post scuola, che vede il coinvolgimento di un numero sempre
più considerevole di studenti. L’attività, che impegna docenti e
personale qualificato, è proposta in collaborazione con la scuola
e i servizi sociali per garantire sostegno e aiuto alle famiglie che
ne facciano richiesta. Soddisfatti gli asasociati per il proficuo
lavoro svolto finora con riscontri positivi sia in termini di pro-
fitto scolastico che a livello di socializzazione.

L’Associazione dei Genitori ha iniziato a muovere i suoi pri-
mi passi nel marzo 2005, proprio con l’attività di post scuola. E’
nata con l’intento di privilegiare la linea del dialogo e della co-
operazione tra le famiglie, la scuola, le istituzioni e la parroc-
chia, nella consapevolezza che assolvere al ruolo educativo è
diventato così difficile da chiedere a questi organismi  di essere
costantemente concordi e collaborativi in riferimento a tutte le
opportunità di scelta da operare per promuovere la tutela e il
benessere dell’infanzia e dell’adolescenza.

E’ convocata l’assemblea or-
dinaria dell’Avis comunale
presso la sala consiliare del co-
mune di Jelsi per il giorno 28
febbraio alle ore 16,30 in pri-
ma convocazione e alle ore 18
in seconda convocazione. Si di-
scuterà e delibererà sul seguente
ordine del giorno: elezione del
segretario dell’Assemblea, let-
tura del verbale della commis-
sione verifica dei poteri; lettu-
ra della relazione associativa
del consiglio direttivo; lettura
del bilancio consuntivo al 31 di-

Domenica l’assemblea
annuale dell’Avis di Jelsi

cembre 2009; relazione del col-
legio dei revisori dei conti sul
bilancio consuntivo 2009; di-
scussione ed approvazione della
relazione associativa e del bi-
lancio consuntivo 2009; bilan-
cio preventivo 2010: presenta-
zione, discussione ed approva-
zione; determinazione del nu-
mero, candidatura, elezione e
proclamazione dei delegati al-
l’assemblea dell’Avis provin-
ciale di Campobasso. l’assem-
blea si concluderà con la discus-
sione di varie ed eventuali

don Lorenzo. È un’iniziativa
pensata per le scuole, gruppi,
associazioni, e per l’esposizio-
ne durante convegni ed eventi.

La Pro Loco intende promuo-
vere e far suo il messaggio del

prete di Barbina I CARE
“me ne importa, mi sta a
cuore” e tutto quanto ri-
guarda l’esempio e le pro-
spettive della scuola di
Barbina, attualizzando e
contestualizzando tale
messaggio nella società
civile. La figura di Don
Milani, per certi versi di-
menticata e messa da par-
te, sta tornando sempre
più forte quale esempio
nella società moderna,
così povera di valori so-
ciali e cristiani, soprattut-
to nell’ambito scolastico:
“se si perde loro (i ragaz-
zi più difficili) la scuola
non è più scuola. É un
ospedale che cura i sani e

respinge i malati” (da Lettera ad
una professoressa


